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|prn/in d'abboiiiimenlo per UiUiii!, per un 
Irinit̂ Alre itiil. Uro 6. 

i Per 111 Provincia ed inlcriif) ilei )l(,'({iio 
Hill. Lire 7 . 

I (Jii nniniTii urretralo solili fi, puri a il.il. 
eenlesiiiii Ili. 

Per r iiisrrzionc di anniini! a prezzi miti 
da convenirsi rivolgersi all' Ufflcio del 
Giornale. 

La Voce del Popolo 
GIORNALE POLITICO 

Lettere e ijriippi franchi. 
Ufficio di rcd.'ijloni! in Morcatovccclilo 

preiiid la lipiittrnfia Seilz M. 93IS rosso 
ì. piano. 

I.c assncidxioni si ricevono dal lllirnio sig. 
Paolo Gainbferasl, via Cavour. 

Le .i.;soein:loni e le inserzioni si pagano 
antecipataincntc, 

I manoscritti non si restituiscono. 

Esce tutti i giorni eccetto la domenica. — Si vende a soldi 3 pari a ital. cent. 8. 

'̂ '̂ '̂̂ ŝ 
1 signori Soci cui è scaduto 1' ab­

bonamento alla „Voce del Popolo,, 
col primo del corrente mese, sono 
pregati di volere indilatamente in­
viarne r importo all' Amministra­
zione. 

DISORDINI NELLE FERROVIE. 

0 mi giornale o l'altro delle antiche Provincie, 
sojio varii anni, che segnala, quasi ogni giorno, la 
inesattezza nelle jiartenze e negli arrivi dei pas-
saggori, ed i ritardi nella consegna delle merci. 

Sulla linea lombardo-veneta, avanti il luglio 1859, 
e, poscia queir epoca, sulla linea veneta e sulla 
linea da Trieste a Vienna, clic sono condotte dalla 
stossa Società ed i cui contratti furono stipulati 
col Governo Austriaco, i troni dei passaggieri non 
davano motivo a rimarchi, e, meno il caso di 
guerre o Lurrasclie, si poteva calcolare sul minuto. 
Qualche lamento sentivasi soltanto pelle merci, che 
molto volto viaggiavano con troppo comodo, pa­
gando la tariffa della grande velocità. 

La linea da Peschiera a Milano cominciò a dar 
motivo di querimonie, appena unita la Lombardia 
alle altre Provincie Italiane, e, poscia libeia dallo 
straniero, anche la Venezia lamenta confusione e 
disordine. 

Nò soltanto nei uunti interinodii, ma ben anche 
nello .stazioni principali ed in quelle stesse, dove 
Ka principio la corsa, si hanno continui ritardi. 
Non parliamo degli arrivi sui quali oggi non si 
puìj'far calcolo, variando di una, due ed anello tre 
ore, con disagio, incomodo e maggiori spese dei 
viaggiatori. Le merci poi dormono alle volte in 
una stazione settimane e settimane, con gravo 
danno del commercio. 

Questi continui disordini, che rivelano difetto od 
inattitudine nel personale delle ferrovie, lasciano 
temere anche polla sicurezza delle persone. 

Vogliamo anche, sino ad un certo punto, scu­
sare il disastro accaduto sul ponte della Veneta 
lagur,i.a nel giorni) dell'ingresso del Re, sebbene 
sarebbe stato desiderabile, ohe una inchiesta no 
fosse fatta e re.si noti i risultati al pubblico. 

Vogliamo anche donare alcun ])oco alla confu­
sione inseparabile dallo straordinario concorso di 
gente che in cĵ ŷ i ,|;io;rni an.(̂ g,Ya e veniva da Ve­
nezia. Ma non' ite&Èiià'mo sovisfii'e la economia nel 
personale di servigio, che avrebbe potuto appena 
bastare nei tempi ordinarli. 

Lasciamo di parlare della grettezza e spilorcej-ia 
negli addobbi della staziono di Venezia in una 
circostanza tanto straordinaria. Ci fu dotto perfino 
che, alla staziono di Padova, non si voleva lasciar 
fare nemmeno dal Municipio. 

Quanta differenza tra il 58 ed il 66! 
Ma poco ci cale delle tenerezze della Società 

peli' imperatore d'Austria, è un buon servigio che 
desideriamo, non le sue simpatie. 

Com' è (lo abbiamo detto altre volte) com' è che 
sotto il Governo Austriaco si aveva un discreto 
servigio e che la cosa è ben diversa sotto il Go­
vèrno Italiano? 

AltJùnc) pretende che'i contratti siano così ri­
dótti d.a lasciare il pubblico mani e piedi legati a 
discrezione della Compagnia. Altri ne accagionala 

rilassatezza, la poca o nulla sorveglianza da parte 
del Governo. Taluno dico non ossero state pro­
dotte lagnanze alle Autorità, lo quali non trovano 
di provvedere da sé, o, come dicono cZ' Ufficio. 

Voramonto le Camere di Commercio avrebbero 
dovuto occuparsene un poco più. E se non basta 
un rapporto, innalzarne un secondo, un terzo, fmchò 
sia provveduto. Il disordino poi è talmente notorio 
e constatato che potrebbe e dovrebbe il Governo 
provvedere, senza bisogno di rapporti. 

Parlando dei contratti, per quanto, ad esempio 
dei contratti d'assicurazione, siano compilati a 
tutto vantaggio della Società, o siano in questo 
senso elasticamente interpretabili, non si può, nò 
si deve suppon-c, che abbiasi voluto sagrificare il 
bene pubblico all' interesse privato. Sarebbe una 
condizione immorale, ingiusta, sarebbe un vero con-
trosonso, un controagire' allo scopo, per cui furono 
fatto ed a cui tendono le ferrovie, vale a dire la 
rapidità delle comunicazioni a favorire la ordinata 
e celere locomozione dolio persone e dello mercan­
zie. E non è tanq)oco permesso di dubitare che 
lo Stato abbia rinunciato al diritto, ed insieme 
dovere, dì sorvegliare, di controllare il servigio 
delle strado ferrate nei ri;.;uardi della regolarità, 
della esattezza, della sicurezza. E, quando puro 
avesse rinunciato alla suprema ispezione e vigilan­
za, non per tanto gliene correrebbe obbligo, per­
chè sono diritti o doveri imperscrottibili ed inalie­
nabili. 

Posti i quali principii, no deriva di necessità, 
ohe il Governo possa o deWia vegliare alla sicu­
rezza, regolarità ed esattezza doi movimenti ferro­
viari, come uè deriva la necessità della sanzione, 
il diritto cioè nel Governo di usare la forza al 
caso di bisogno. 

Anche riguardi di sicuioviza pubblica consigliano 
pronti 0 sicuri provvedimenti, avvegnaché, se il 
Governo non esercitò una rigorosa e continua vi­
gilanza od impedisca i querelati disordini, le po­
polazioni si staccheranno e ricorreranno alla giu­
stizia americana. Noi abborriamo delle esecuzioni 
alla Lineh, ma vivvadio, dove non arriva la mano 
della legge, il popolo una volta o 1' altra si fa 
giustizia da se. 

E urgente che sia provveduto, e non con sem­
plici richiami, ma con misuro energiche. Noi pro­
poniamo che il Governo, valendosi dei 2'>'>teri so­
vrani che ha tuttora noi Veneto, stabilisca prov­
visoriamente doilc regole o delle penalità, che ron­
dano sicuro ed esatto il movimento dei passaggori 
e dello merci, prescindendo anche la misura del 
risarcimento, abbiano diritto o passaggori e nego­
zianti, aggiudicabile inappoUabilmcnto da una Com­
missione che potrebbe essere istituita noi centri 
principali. 

Queste disposizioni rimarrebbero in vigore sino 
a che fosse provveduto con 'egge del Pai lamento. 

Pj'attanto e pel caso possiliiio che il Governo 
non prenda energiche misuro proponiamo si tem­
pesti la Società con continuo liti di risarcimento 
di danuo. — Quando pure i Tribunali non la 
condannassero, compenserebbero le spe e in via di 
equità e polla disputabilità della lite. Nella Società 
ogni lite sarebbe una specie di ammenda, invitia­
mo poi gli avvocati a prestaro gratuitamentj 1' o-
pera loro nelle pendenze contro la Società ; noi li 
offriamo da parte nostra per tutto le pendenze da 
istituirsi nel Friuli. 

Avv. CESAKE FOEKEBA. 

Fìrenee 18 novemhre. 

Lp ambizioni personali o lo gelgsie municipali 
tornano a gala, e tentano di procurarci il guaio 
d' una crisi ministeriale. 

Il poco patriottico tentativo non vione da sini­
stra, ma da destra, o per meglio dire dai troppo 
zelanti e cociuti amici del partito piemontese che 
sventurataraoiito non si è ancora fuso in quell' u-
nico che ci dovrebbe essere, cioè l'Italiano, come 
non si 0 fuso nò il napoletano, ne il siciliano, ne 
il toscano, così completamente come sarebbe desi­
derabile. 

Madonna Opinionn giornale cui per la serietà 
doi concetti e per la temperanza dello forme, si 
deve riconoscere il merito incontrastabile di occu­
pare un primo posto nella stampa periodica d' I-
talia, si accapiglia già da queilche tempo colla Na­
zione che oggidì s'ispira al ministero. 

L' Opinione vuol far credere che colla Francia ci 
sia dell' agro ])rodotto dalla forma del decreto del 
plebiscito clic avrebbe suscitato il malcontento di 
Napoleone, ed avrebbe raffreddati i nostri rapporti 
amiclun'oli con lui, che ora devo essere con noi più 
che mai, por la soluzione del grande problema 
della questione di Roma. 

Nega recisamente la Nazione, ma il sig. Dina 
non smetto, e fa troppo apportamente apparirò che 
ò un' arte quella eh' egli adopera per scalzare il 
ministero. Io appartengo al numero di quelli che 
dell' amicizia dell' Imperatore doi francesi, sono ap-
prezzatori, o che deplorerebbero assai che essa smi­
nuisse, 0 si alterasse in qualunque modo, ma non 
ammutto che di ciò vi sia ora questiono e vivo 
tranquillo sulle migliori intenzioni di lui rispetto a 
noi anche nella questione di Roma. La nostra 
Gazzetta ufficialo infatti fa sentire oggi che non 
sussiste la notizia luessa in campo dai novellieri di 
pai'tìto che Napoleone avesse avanzato delle pro­
poste di accordi col papato e che l'Italia le avesse 
respinte e vorrebbe^ il detto giornale, ossia il go­
verno che la stampa trattasse la grave 'questiona 
non ispirandosi alle convenienze dei partiti, ma a 
principj più elevati. Sarà soddisfatto questo giu­
sto desiderio? Non lo credo pur troppo. In'ta'ito il 
partito della sinistra avrebbe ovu V occasione la 
più propizia por accostarsi, al partito che governa 
coir essergli largo del suo appoggio, frajicamonto, 
per iscougiurare così il pericolo, di un ministero 
di concotto mono largamente italiano del presente. 
Ma ci vuole alinegazione anche por far ciò e noi 
italiani 1' abbiamo noli' immolare la vita sul campò 
dell'onore, ma non uol rinunziare a gare, a gelo­
sie di partito o diciamolo pure anche a una non 
poca h'bidino di potere. La Camera da quanto pare 
non sarà convocata che il giorno in cui il Re po­
trà dire; 

I francesi non sono più nel territorio italiano ; 
sarà fra il 12 od il 15; e non può essere più ol­
tre ])orchò il tempo incalza per la concessione della 
facoltà di esigere le imposte, col priniO dell'anno. 
Si fa credere che per quell' epoca e foiose anche 
e.itro il coiTente mese lo stato d'assedio a Palérind 
possa essere tolto. Sarebbe questa una misura prov­
vida ? •' 

Non credo. La piaga è colà troppo profonda, 
perchè si possa curarla con blandimenti) che non 
arrecano altra conseguenza, se non che quella di 
far credere alla maggioranza purtroppo corrotta di 
quel paese che il governo non ha forza per punire 
i colpevoli centro le leggi dello Stato. 
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Proseguano i tribunali militari la loro azione 
con tutta imparzialità; si condanni, non alla pena 
capitale, clic vorrei vedere abolita dal codice, ma 
alla deportazione i rei, e così potrà giungere a 
purgare il paese dagli elementi deletarj che altri­
menti lo coudurramio a perdizione. 

Io ho per sistema elio la libertà ed il bone che 
questa apporta cioè F istruzione, il lavoro e quanto 
altro ossa racchiude di benefico; deve imporsi con 
qualunque mozzrt, o chi vi oppone una resistenza 
invincibile sia condannato a vivere all'infuori del 
corsorzio civile. 

In questo modo paro a mé-oho andrebbe trattata 
Palermo. 

Noi circoli finanziari molti fatti di qualche rilie­
vo no alimentano la conversazione. Il ribasso pro­
gressivo (lolla nostra rendita nel momento in cui 
ragionevolmoiito, doveva attendersi un aumento, 
sorprendo non.poco. Paro che il governo alibia do­
vuto vendere ,2 milioni di reudita elio si è procu-
l'at'o col convertire in titoli nominativi facenti ifiirto 
del patrimonio ecclesiastico ora indemoniato. 

^ Questo spiegherebbe il ribasso. Io credo poro olio 
col nuovo anno avremo un aumento o forse non 
irrilevante. Prescindendo dal distacco del coupon 
che ordin9,riain"ento si riacquista in parte almeno, 
Bjjoro che la situazione finanziaria che vorrà comu­
nicata al Parlamento, noti sarà così triste corno 
taluni .temono e taluni sperano. 

Se esso non presenterà maggiore disavanzo di 
100 milioni a tutto 1807 anche ' senza saldare il 
debito colla Banca, potremo cssoro contenti jicrchò 
coi, boni del clero, avremo tempo di combinare una 
opéfazjone finanziaria quando i nostri fondi avranno 
ripreso, alquanto. Si parla molto anche del voto e-
musso dal Consiglio di Stato contrario dal punto 
legalo alla fusione della Banca Toscana colla Na­
zionale. La questiono legalo può essere controvoi'-
tibilo, ne io presumo di pronunciarvi giudizio a 
fronte di quello di imminenti giiirooonsidti, che vi 
si pronunziarono prò o contro. Ossorvoiò soltanto 
che per ine la libertà la intondo nel senso che non 
si possa esortare un numero di azionisti che sti 
maltouo di loro interesso 1' unirsi per fondare una 
Banca e che oggi non trovano più l'interesse di 
Oontintìaro questa industria, a dovere loro malgrado, 
seguitare nel lavoro. ' ' 

L'utilità pubbhca sta 1 one, ma por Dio, se 
volete che la privata si subordini sempre alla pub­
blica aiidiamo' difilati al comunismo od alle sue 
conseguenze. E poi, chi vi vieta -li fondare un'al­
tra" Banca e 10 e 20 se no volete, qualora vi siano 
associazioni di ca])italisti che vi trovino il loro tor­
naconto. Chi vuole lo Banchu istituti di benefi­
cenza, ha un' idea assai erronea di ciò che ò noi 
mondo, orodito, speculazione e commercio. — Pur 
troppo ' itì preveggo che l'Italia dovrà traversare 
Come l'Inghilterra e 1' America, tutti i disastri coni-
tneroiali elle in quei paesi si succedettero per il 
òorso di mezzo secolo prima che si venga ad adottare 
qualche cosa di serio in materia di ' legislazione 
bancaria. 

Le ultime vicende dell' Inghilterra relative allo 
società' così dette limitai dovrobboi-o ' aprirò gli oc­
chi > certi idoleggiatoli della libertà sconfinata in 
materia'di Banca ,e di credito. 

Abbiamo a deplorare il fallimento della Cassa di 
risparmio o_ prestiti fondatasi a Milano nel 18()3 ed 
appî ovfita dal Ministro Manna contro il voto della 
Camera di Commercio di Milano. Con un capitale 
ipotetico di due milioni, stabilì 200 succursali 
che ricevevano denari in deposito erogando un 
frutto 'superiore alla rispettabile Cassa di risparmio 
di Lombardia. Quelli che non vanno ad esaminare 
le coso nella loro essenza, ma ohe ne guardano la 
parte esterna, facevano plauso alla generosità della 
provvida istituzione. Ora ossa ha sagrificato numero 
iipn̂  piccolo di depositanti delle classi operaio o ru­
rali per insufficienza amministrativa, 

Anche la società dei Canali Cavour è all' orlo 
del fallimento. 

Per non usurpare troppo spazio nel vostro giornale 
vi .dico addio per oggi. 

MOTIZIE IT;\LhliVÌ!: 

F i r e n z e - , — Leggesi neir Opinione,: 
Parecolu giornali di Lombardia,,moniiro;si"lamen­

tano dei ritardi nogli arrivi dei convo'gli che si 
Veriflcn.ivo da qualche tempo su quelle ferrovie, ac­
cusano di questo gli agenti del (lovonio preposti 
alla sorveglianza. Quantunque lo accuso non siano 
fondate, è però indubitabile che l'inconveniente 
lamentato sussisto. 

Nella istessa guisa che nello scorso anno, allor­
ché, |si stava effettuando il trasporto dglla cajiitalo, 
il servizio eccezionale e straordinario a cui fu as­
soggettata la linea Torino Firenze, perturbò into-
ramonto e irrimediabilmente per qualche tempo la 
regolarità dell' esercizio su tutto il resto della rete, 
finché in dicembre si l'imise ogni cosa in istato 
normale, così, nel presente anno, l'aggiunzione 
delle lineo venete alla rete dell' Alta Italia produsse 
gli, stossi inconvenionti por le seguenti ragioni. 

Tutto il, materiale della rote veneta essendo 
stato, per ragioni di guerra, trasjiortato nelle Pro­
vincie austriache, la Società dell' Alta Italia do­
vette col materiale preesistente sullo altre suo lineo 
non solo provvedere al servizio di 400 nuovi chi­
lometri aggiunti, ma elTettuarc infiniti trasporti di' 
truppe austriache dalle fortezze in Austria, di 
truppe venete dall'Austria in Italia e di truppe 
italiano per la dislocazione dal Veneto in ogni di­
reziono dol Kogno. Questo fatto dovoa naturalmente 
arrecare per contraccolpo inevitabile una gravissi­
ma perturbazione nel servizio delle finitime linee e 
di Lombardia in ispooial modo. 

Sappiamo però che, oggi il materiale formante 
la l'oto dello linee veneto essendo ornai stato quasi 

, tutto restituito, e gli straordinari trasporti militari 
essendo cessati, il Governo, che del resto non ba 

[ mai tralasciato d'insistere vivamente che si facesse 
ogni sforzo per affrettare il ristabilimento dol ser­
vizio normale, non terrà piìi conto di alcuna cir­
costanza attenuante a cominciare dal giorno del 
nuovo orario 27 corrente, e procederà col massimo 
rigore alla applicazione delle multe determinate dal 
Decreto ministeriale 10 dicembre 1865. 

R o m a . Ecco quanto spicchiamo da una cor­
rispondenza al Roma di Napoli : 

La fantasia dei preti è in gran vena, e non mai, 
per quanto io mi sappia, il più visionario poeta seppe 
spiccar voli pili arditi, o immaginar favole più di-
vcrtovoli. Comprenderete che non alludo allo pia-
eevolozzo di D. Margotto e complici, poiché rap­
presentando essi la loro parto fuori di Roma, voi 
po' primi avete la invidiabile fortuna di gustare ed 
apprezzarlo. Io invece parlo di quelle ohe si spac­
ciano nei nostri crocchi clericali, dello combinazioni 
politiche ohe si creano ad ogni ora, degli aiuti 
divini e terrestri che ad ogni istante s'impromettono 
al temporale por salvarlo dalle onde rivoluzio­
narie. 

Oggi non si tratta più della cattolica Spagna, 
dell' onnipo! onte Austria dei legittimisti francesi della 
devota imperatriòe Eugenia — No — Gli aiuti 
debbon venire donde non era finoggi lecito sperar 
nulla. Nientemeno che dalla protostante Prussia e 
dal Papa moscovita ; 1' una è per inviare a soste­
gno delli saera baracca i suoi fucili ad ago, 1' al­
tro i terribili cosacchi. I duo sovrani del nord si 
sono finalmente avveduti, non monta so un po' tardi 
che la causa della legittimità poggia tutta su quella 
del temperalo dei Papi; ed ò perciò che, lasciando 
da parto le discrepanze religiose, impiegheranno da 
oggi innanzi ogni forza perchè dalla rivoluzione non 
si riosca ad abattere il principio dol diritto divino 
che ha il suo fondamento a Roma, e proprio nel 
Vaticano. 

V e n e z i a . — Leggiamo nel Rinnovamento: 
Possiamo annunciare cho la vertenza risguar-

dante i professori dell' Univorsità di Padova ohe 
erano stati sospesi dal loro ufficio, venne sciolta 
per rociproco accordo tra il Ministero della pub-
Idica istruzione Comm. Berti, ed il Commissario 
del Ile, marchese Popoli. 

In omaggio alla scienza, verrà trasferito qualche 
professore in altre Università, sarà data a qualcun 
altro la pensione od infiuo i più zelanti servitori 
del regime passato, saranno dimessi. 

logge nella Gazzetta di Treviso. —Si 
Treviso: 

S. M. il Ilo ha dato 24 mille franchi per distri­
buirei in opero di beusficenza nella nostra pro­
vincia. 

consi-
la missione 

EST£]RO 
B r u S S e l l e S . Il Nord fa lo KPgncnti 

derazioiii sullo scopo priiìcipale ' " 
del generale Fleury a Firenze : 

"È certo'che los'dopo'piincipalo della missione 
del generalo Flcuiy a J''ii'onze, annunciando al go­
verno italiano in modo preciso od 'officialo il ter­
mino preciso della nostra partenza da Poma è di 
ottenere in ricambio dalla bocca stessa del re, una 
nuova ed ultima assicurazione eh3 l'Italia resterà 
fedele agli impegni che contrasse nella convonziono di 
settembre. Su questo punto, senza dubbio, Vittorio 
Emauuelo non esiterà a confermar lo, antecedenti 
suo promesso. 

Ma questo punto non è il solo propostosi dal ge-
juaiaile Fleury colla sua missione. Ce n'è un altro, 
non meno importante, cortamente, e' più nuovo. 
Non trattasi dol debito pontificio, ohe del, resto-
non sarà dimenticato, ma di una convenzione mi­
litare da conchiudersi fra l'Italia o Iloina sulla 
baso d'un componimento di eguale natura avvenuto 
in questi giorni fra la Sassonia e la'Prussia; così 
che il santo padre, sovrano e padrone nel proprio 
Stato, vi sarebbe custodito e servito da truppe ita­
liane, comandate da capi italiani, facenti parto dei 
quadri dell' esercito italiano e dipèndenti dal go­
verno di Firenze, 

Tale è il componimento militare che. Consigliato 
dal signor di Malaret, cho tanto propugna una li-
conciiiazionó fra l'Italia e la santa Sode, sarebbe 
proposto dall' imperatore Napoleone ai governi di 
Firenze o di Roma, da parte del generale Fleury, 

V i e n n a . Scrivono alla Presse daGra tz : 
Le voci secondo le quali 'il vice-ammiraglio de 

Tegettholf non sarebbe nelle grazio di S. M. l'im­
peratore nella misura in cui il meritevole marino 
avoa diritto d' attendersi, sembrano basato ou dati 
erronei. Il signor di Togetthoff dosorisso il ricevi'-
monto da lui ottenuto alla corto comò molto caldo 
e cordiale. L'imperatore gli esternò principalmente 
la sua piena soddisfazione per la festa data a bordo 
del vascello da linea Kaiser, e chiose all' ammira­
glio a quanto ' ammontassero lo spose per tal fi "ta. 
Tegetthoff rispose che ascesero a 2000 e f '' -ho 
centinaio di fiorini. Alla domanda dell' imp< % ore 
so avesse già ricevuto i2 denaro,, 1' ammiragli^ ;•'"-
spose negativamente, non avendo ancora liqiudato 
il conto la contabilità. Allora F imperatore disse : 
Ella riceverà una somma rotonda; e due giorni 
dojio F ammiraglio ricovette un assegno di àkci-
mila fioì-mi per sopperire allo spese della festa da 
ballo. Si parlò pure in quolF udienza dèi viaggio 
cho Tegetthoff è intenzionato di faro onde racco­
gliere esperienze sui. progressi fatti dalla 'marina 
degli altri Stati. L' imperatore gli diede la sua 
adesione por tale viaggio, e si riservò di sfetépei'no 
le spese. I rispettivi consolati avranno'!' ordine di 
pagare le somme necessarie. 

Ultime Notizie 
Una corrispondenza da Firenze al Mouikur.du 

Soir, dice che lo voci sparse sulF inteiiziono dol 
papa di partire .da Roma, trovano qui^ poca cro; 
deuza, ciascuno in ogni caso ha il sentimento e la 
coscienza, che, so il papa prendesse tale deliborfi-
zione, non lo farebbe certo in seguito ad ,̂  alcun 
atto, cho sia por attentare al libero esercizio del 
potere spirituale. 

Le Case Hope e Baring di Anasterdam famio al 
Governo russo nn prestito di sei milioni di lire di 
steiiini, al corso di 86. 

A Vienna l'Imperatore ricevette in udienza l'ex 
ministro dell'ex Duca di Modena, la cui inission,Q 
diplomatica, insieme a quella dei rappresentanti di 
Napoli, di Toscana e di Parma, terminò fino dal 9 
ottobre. 
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,,A. Madrid.la Regina,, accompagnata da Naryaez 
e ctai Direttori generali delle armi, passò in rivista 
la guarnigione e fu vivamente applaudita. ; 

, Leggesi nella Nazione : 
— Sappiamo cbo sua Maestà e i RR. Principi 

giungeranno a Firenze domani circa mezzogglorno. 

— Al seguito di quanto annunziammo ieri, cre­
diamo che oltre il conte Giustinian si troveranno 
a Firenze il giorno delF arrivo, del Re altri Fode-
stii dello Provincie Venete e Mantovane. 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 
I'KST, 20 novembre. — La Dieta fu riaperta. Il 

Rescritto reale riconosce il progotto del comitato 
per gli afl'ari comuni siccome un adatto punto dì 
rannodamento per effettuare F accordo, Dice che 
1' unità dell' esercito rispetto al comando, all' oi^ 
ganamonto o al completamento, i dazii, i monopolii 
dello Stato, le imposte indirette e il debito pub­
blico debbono necessariamente esser trattati^ iu 
modo unitario. Qualora i risaltati delle discussioni 
della Dieta guarentiscano il nesso dello Stato com­
plessivo, verranno pure adempiti i dosiderii del­
l' Ungheria riguardo al ministero responsabile e 
r autonomia municipale. Un sistema diOoiernori* 
spónsabile verrà posto in vigore, come in Unghe­
ria, così pure generalmente. L' applicazione parti­
colareggiata de' principii da concertarsi, coni' anche 
la modificazione delle leggi del 1848, verranno ef­
fettuate d' accordo colla Dieta, per mezzo del mi­
nistero risppnsabile da, nominarsi. 

ViiiNN )̂; 20- novembre. -^ La Dieta fu' aperta 
ieri. Dopo il discorso d' apertura, tenuto dal ma­
resciallo provinciale, e il discorso di saluto del 
luogotenente, il maresciallo provinciale, diede comu­
nicazióne" dei rescritto, diretto da S. M. alminiitro 
di Stato il 13 ottobre. Il deputato Pratobevera 
ipropone la nomina d' una giunta eli undici j^er la 
compilazione dell' indirizzo, nel quale si ringrazi! 
S. M. F imperatore per aver voluto riconoscere il 
patriottico contegno della provincia, e sî  esponga 
con franchezza la posizione della provincia e l'in­
fluenza esercitata dalla politica di sospensione. La 
proposta venne accettata. Furono eletti: Tinti Geu-
sau, Dinstl, Kuranda, Brestl, Lotscb, ^Pratobevera, 
Xiihlfeld, Winterstein, Scliindler, Arneth. 

M^TIZIE 01 PROVINCIA E CITTU' 
)i('(i{) 

Ci 'diviste assicurato, da fonte degna di fede 
che il Jhniioipio disponeva affinchè entro il corrente 
anno seguisse 1' atterramento delle mura urbane. 

Se non che la Finanza insorgeva ad obbiettare 
la necessaria tutela del dazio di consumo per cui 
ne avverebbe un abbassamento di circa 5 metri, 
invece che il completo atterramento. 

LQ scopo principale^ di questa misura si è quello 
di migliorare le condizioni igieniche della popola­
zione dimqi'ante lungo le mura di cinta della città. 

Se ne rimangono 4 metri di altézza non si rag­
giunge quindi lo scopo a cui santamente si atten­
deva. 

La Finanza, o chi la dirige, non pensava che 
tornava piii agevole e meno dispendioso guarentire 
il dazio consumo, ad impedire il contrabbando la 
mancanza di mura urbane, invece che mantenerle. 

Le guardie del presidio (siano regie, d' appalto 
o comunali) quando siano .bene disposto (tolte le 
mura) ponno piìi facilmente impedire agli sfrosatori 
le loro operazioni. , 

Invece - mantenendo le mura, quando il genero 
sia rialzato alla sommità di queste, locchè avviene 
colla massima celerità, restano semplici spettatori: 
non arrivando in tempo'd' impedirne la introdu­
zione nelle ortaglie finitime alle mm'a dei generi 
sfrosati; , 

E se questo scopo :ÌÌ volesse, e potesse conse­
guire necessiterebbero guardie esterne e guardie in­
terne. Quindi doppia spesa! 

D' altronde perchè soltanto nella città di Udine 
hanno da rendersi necessarie le mura per gueren-
tigia della Finanza? Non è questo un motivo ridi­
colo?^ Le mura di cinta di molte città vennero in 
questi ultimi tempi demolite. A Viepna furono pure 

abbattuti i suoi bastioni, Città di ben piìi maggior 
importanza sono aperte o non per questo gliinte-
tcvossi della finanza sono xiale tutelali. 

L' onorevole Municipio adunque iiiccifi. conto di 
questi ridessi; li faccia prcsoiiti ùlìn hìtomìe!):-!», 
e verrà eseguito F utile progotto dell' atten'aineui o 
totale che si desidera. 

Atterramento necessario jier 1' igiene jìubbliiia, 
pelle stesso Comune che, dovendo assumere dazj 
per suo conto, devo provvedere alla, migliore tutela 
od ai mezzi meno dispendiosi. 

TI SiiuLiPO del Comune di Udiiie rende noto ; 
che in seguito al Decreto 18 novembre IStiti del 
Commissai'io dol Ile per la Pj'ovinoia del Fi'iuli, il 
Collegio elettorale politico di Udine viene diviso 
sulla baso dello liste, all' uopo compilate, in quattro 
Sezioni come segue: 

Sezione 1. 

Elettori del Comune di Udine dalla lettera A 
alla lettera D con residenza nella Sala comunale. 

Sezione II. 

Elettori del Comune di Udine dalla lettera E 
alla lettera 0 con residenza nella sala dei Dibat­
timenti nel Tribunale. 

ì^czione III. 
Elettori del Comune di Udine dalla lettera P 

alla lettera Z nella sala dell'Istituto Tecnico in 
Piazza Garibaldi. 

Sezione IV. 
Elettori dei Comuni di Campoformido, Foletto, 

Martignacco, Moretto di Tomba, Pagnaoco, Pasian 
di Prato, Pa.sian Sohiavonesco, Pavia, Pozzuolo, 
Pradamano, Tavagnacco, Roana con residenza nella 
sala maggiore delle scuole di S. Domenico. 

Gli elettori adunque del Collegio di Udine sono 
invitati a portarsi nel giorno 25 novembre corrente 
alle ore 9 a. m. nel locale di residenza assegnato 
alla sezione cui appartengono, muniti del proprio 
certificato d'iscrizione delle liste onde prender 
parte alla votazione. 

Dal Palazzo Cìvico, 20 novembre 1866. 

II Sindaco GIACOMELI,!. 

Il, Circolo Popolare, nella seduta di ieri a sera 
20 novembre, sulla proposta del Comitato eletto­
rale propose a suoi candidati por la deputazione: 
per acclamazione, li Signori Francesco Verzegnassi 
per il collegio di Udine, profossore Pietro Ellero, 
per quello di Pordenone. 

A grande maggioranza, per gli altri collegi ; li 
Signori Billia avv. Antonio — Colonnello Cuochi — 
Luzzato Mario — Avv. C. Pornera — Avv. M. 
Valvasone — Dott. G. Martina — Avv. G. de 
Nardo — Avv. G. Marchi — Dott. Gortani di 
Piano. 

I candidati sono invitati a presentare indilata-
mente al Comitato che si costituisce in permanen­
za il loro programma politico, e i Soci del Circolo, 
a fornirgli tutti i possibili schiarimenti sopra il 
movimento elettorale. 

PROTESTA. 

Pare incredibile, ma Coin è a Udhie 1 II fami­
gerato poliziotto Coin gira la Città di Udine. 

Udine tutta sa che Coin era il gei-eiito princi 
pale ed il motore supremo della polizia Austriaca 
della Provincia; e com' è che sta ancora in Udine? 
A tutti i friulani è notissimo che Coin trattava 
quale primo organo di Pohzia i processi politici 
del paese. Ma Coin abita Udine. Chi non è a 
cognizione che il processo dei Garibaldini dell' ot­
tobre 1864 e tutti gli altri a quello consogiionti 
vennero in ispecialità manipolati od inventati dal 
famoso peiiustratore Coin. Eppure Coin frammisto 
agli onesti Cittadini passeggia per Udine. Le cor­
rispondenze sul jDiavolelto di Trieste e sulla Gag-
ecttu, Ufficiale di Venezia ove si permise di infa­
memente calunniare onesti cittadini, nelle quali 
insultava air Italia ed ai cospiratori per la nazio­
nale libertà, venivano scritte e spedite dal Coin. 
Ma s' egli trovasi in Udine ! H Coin iniziò un pro­

cesso contro il giornale la Industria perchè diffon­
deva 1' onore delle vittimo del luglio 1865 che egli 
sui pubblici fogli tentava disonorare 1 Ed ora 
queir istesso Coin domicilia in Udine ! • 

Dove non penetrò il lamento delle vessazioni, 
degli insulti, delle nefandità, degli arbitri, delle 
torture e dello scelleratezze di Coin, fabbro di 
ogni mal opra? Ciononpertanto Coin passeggia fu­
mando la città di Udine. 

Dal 1848 ad oggi il poliziotto Coin presentavasi 
il pili ^ inviso allo Venete popolazioni, l'ente per 
esse pili esecrando ( E oggidì come la s'intendo ? 

Nel passato settembre venne dalle Autorità pro­
mosso agli Udinesi che Coin sarebbe stato cacciato 
dalle Venete provinolo, perchè altrimenti il popolo 
avrebbe fatto giustizia da se. Un di lui amico, 
innestato nella Polizia sotto gli auspioii Austriaci 
e ohe si vuole tutt' ora insolvente nella Questura, 
mandò a vuoto i patti, e tenne Coin con noi ; e 
Coin tranquillamente coli' aria d' un martire pas­
seggia la città e fa frequenti visite a qualche suo 
amico. 

È egli prudente proposito tenere qui in città il 
carnefice di tanto vittime ? E lasciarne libero il 
contatto? Ep])oi si grida contro o si lamentano i 
fatti dogi' Auvitti. 

Il popolo tacque finora per rispetto allo feste 
che si andavano apparecchiando : ma ormai ohe 
la sfida è gettata in faccia al popolo Udinese, il 
popolo dove seriamente ponderare e decidersi! 

Dovremo noi chiamare codesto un segno d' af­
fetto ohe il govevno addimostra verso i friulani? 
Un guiderdone a tante dimostrazioni pel bene della 
patria comune? 

Si guardi bene anche la Questura da tanto in­
sulto, conciossiachè la presenza fra noi del Coin 
oltreché ad essere una sputata in viso oho si da 
agli Udinesi od ai friulani, ò anoho il piìi crudele 
insulto ])oitato contro coloro che tutto arrischia­
rono, perfino la vita,, por sostenere la nostra na­
zionale indipendenza. 

Pe)jsi olii deve pensarci. 

Udine, 20 novembre 1866. 

Francesco cav. Rizzani — Giovanni Pontotti — 
Leonardo Kizzani — Vincenzo Janelii — Giov. 
Batt. Janchi — Antonio Flumiani — Domenico 
Bonetti — Angelo Butinaschi —̂  Severo Bonetti 
— Do Faccio Giov. Batt. — Maria Pascuttini — 
G. Flumiani — Menazzi Enrico — Giuseppe Mar-
zuttini — Giovanni Griffaldi — Cremona Giacomo. 

Nel numero di ieri di questo periodico fra i nomi 
dei candidati proposti ai collegi elettorali per la 
Deputazione parlamentare leggesi quello del prof. 
Luigi cav. Magnini, 

A dimostrare quale preziosa scelta farebbe in lui 
segnatamente la Carnia, dove da molti Comuni lo 
sappiamo designato all'onorevole ufficio, diamo di 
questo illustre i seguenti cenni biografici : 

Luigi Magnini trasse i suoi natali in Udine. — 
Dalla sua famiglia non ebbe in retaggio che un 
tesoro di onestà, e con questa dote, tanto rara ai 
giorni che corrono, e con una ferrea volontà di 
non esser indegno figlio alla madre dei Genj d' I-
talia sua che amò sempre, seppe elevarsi a tanta 
estimazione da esser chiamato alla verde età di 
circa trent' anni supplente di Fisica all' Università 
di Padova. Di là passò professore effettivo della 
stessa scienza, a Venezia, quindi per veni' anni a 
Milano ed ora da tre siede collo stesso grado nelle 
scuole di perfezionamento a Firenze. 

Nel ] 847 all' occasione dell' ultimo congresso 
dei scienziati in Venezia fu elotto presidente della 
sezione di Fisica, in seguito coprì egual posto nel-
F Istituto di scienze, lettere ed arti in Milano. 

Ne il Magnila si rese benemerito della patria 
pei suoi scritti, per le sue scoperte soltanto, ma 
fervido della gloria, anelante al compimento delle 
asjjiiazioni italiane molto opro col senno e colla 
calda e pronta parola ad affrettarne il giorno be­
nedetto. 

Si arrogo che nel 1858 passò il Magnini lunga 
stazione in Carnia, la percorse intieramente e prese 
in riflesso indole d' abitanti, circostanze locali, con­
dizioni economiche per modo ohe saprebbe ben 
degnamente jiropugnai-e nelle aule parlamentari i 
bisogni di questo paese ed indirizzarne i destini. 
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Il .sistema (li vceltitamcnto in vari Stati 
d' Enroitii. — J diversi modi di roclutrunento adot­
tati dagli Stati europei offrono delle cniribinazioni 
curiose o pieno d' interesso. 

Nella iSvoxia particolarmente, gli elementi di cui 
componosi l'armata sono di natura affatto speciale. 
Ciò ri.sconti'a.si soprattuto ncU' armata clic si dono-
mina Inddla, la quale forma unitamente allo ar­
mato Far/flrfo e Bcmerauj V insieme delle forzo na­
zionali, 0 la di cui origino ò radicalmente svedese. 

Vi è poco a diro sul!' avnmta Varfade, die co-
stitui.sco l'armata pormnnonto, e che viene reclutata 
col mezzo d' arruolamento volontario, Essa e inca­
ricata del servizio di guarnigiono dello fortezze, o 
di (piello dulia corte. 11 suo eft'ettivo ascendo a 
8,000 uomini. La '.IJevorrinij non ò permanente. È 
una specie di lanàweliy, di cui fanno ])arte tutti 
gli Svedesi daP21 ai 25 atmi, e che in tempo di 
pace si riunisce ogni anno il mese di giugno per 
accampare od eseguire lo manovro durante il jie-
riodo di due settinuine. Essa non riceve soldo che 
in tempo dr guerra, e conta 85,000 uomini di fan­
teria di linea, 5,(574 di cavalleria, e noi suo totale 
altre' armi compresivi, da 110,000 a l.TO,000 
uomini. 

I soldati della Bcvocrimj si dividono in cinque 
classi, secondo la loro et^ di 21, 22, 23, 24, 25 
anni, di cui lo tre ultimo formano la riserva. 

II re Carlo XV olio condusse a sì buon ri.siiltato 
questo grande compito della riforma costituzionale, 
che sarà la gloria del suo regno, o i cui momenti 
d' ozio sono consacrati icliceuientc alla poesia ed 
alla pittura, ha in questi ultimi tempi, indagato 
nel modo il ])iìi serio, lo modificazioni clic si po-
ti'ebboro introdurre nelF organamento dell' armata 
e principalmente nelhi Bewering. 

rrevenondo lo jìroocoupazioni dello spirito pub­
blico della Svezia, memore sempre della sua bella 
storia militare, di Gustavo Adolfo e di Carlo XII, 
il Re publdicò 1' anno scorso un opuscolo die foce 
molta seusaziorc. La riforma consisterebbe noi fatto 
cbo la 1. classo della Bcvocring, i giovani di 21 
annii non vovre.bboro astretti al servizio che per 
il periodo di soli 15 giorni ; gli altri non dovreb­
bero, in tempo di pace, sottostare al servizio in 
massa, ma soltanto parzialmente, o mediante 1' o-
stràziono: a sotte ; la leva annuale della Bcvocriny 
sai'obbo • di 20,000' uomini. AH' infuori di questi 
20,000 nomini, non' si vorrebbe chiamati che in 
tempo 'di guerra. 

L' armata Luìdta è composta di coloni militari. 
La sua. origine risalo a Carlo XI (l(i()0-1687. 
Questo priucipo consacrò alla dotazione dei prin­
cipali stabilimenti, corpi od istruzioni della Svezia, 
alj clero, alle nnivorsità, allo scuole, alla posta ecc. 
d'elle ' possessioni territoriali importanti, elio egli 
aveva rivendicate al domhdo reale. Esso no devolsc 
una j)arte .a costituire dello dotazioni personali, 
ma non ereditarie, por gli ufficiali e sotto-ufficiali 
della sua armata, il prodotto di queste piccole' 
proprietà costituèndo il soldo dei quadri. Gli uf­
ficiali usufruttuarii di tali hostàfs possono affittarlo. 
. Quanto ai soldati, non è punto la corona che 

se'no 'prendo il carico. Dal punto di vista dell' In­
détta, il territorio è diviso in circoscrizioni deno-
minìito mtcs; i proprietari fondiari di queste rotrs 
destinano una parto delle loro ten-e alla costitu­
zione di piccoli beni che si chiauiano iarps. Il 
tarps comprende una cascina ed i necessari islru-
menti aratori; se il prodotto dei iavjis è iusuffi-
ciorite, i commini die formano i roks vi aggiungono 
una rendita itt Iliade. 11 rotcs fornisco in tal guisa 
ogni due anni un equipnggiaiuunto di piccole te­
nute. In tempo di ."jici ra, il soldato è a carico 
dolio Stato ; ma, dui pari che le colonie militari 
austriache, il cii^cijiidario ne fa coltivare il suo 
campo e prendo curn della famiglia. Lo stesso ac­
cado ([unudo jiniva 1' efà della riforma ; alla morte 
del soldato il ui;,i /l'jr/M jiassa ad un altro. 

Gli usufi-uttiiiia dei hosielcs e del /aij)S d 'una 
stossa pioviu'.'in fermano un reggimento; quelli 
d'Una sic;'Il nt,i"'i0 formano una compagnia. 

Ciayrii,! ;aii,i, j.riiiia dol rieolto, F Idiita si riu­
nisce dui'aìite ^qualche settimana. Le spesse volto 

vonno impiegata in grandiosi lavon, fra gli alti'i 
allo scavo del Canale di Gothìe, che essa eseguì 
e nitro un tenue salario, con un tal ordine, cele­
rità e perfezione, ohe non s' avrebbe forse potuto 
trovare altrove. La cavalleria dell' fnddla ha un 
origine dol tutto feudale. Corti dominii chiamati 
TiuMol-i sottostanno al carico perpetuo di fornire un 
cavaliere con il suo cavallo completamente equi­
paggiato. 

J/ etl'ettivo dell' Indelta ò all' incirca di 34,000 
uomini. 

In Danimarca, 1' armata permanente comjjronde 
le truppe di Unm, la riserva ed il rinforeo questi 
duo ultimi elementi non si rinniHcono die nelle 
evouienzo straordinarie. 

Il reclutamento si fa col mezzo d' una cosori-
KÌoiie generale ; tutti i giovani di 22 anni vi sono 
soggetti, soltanto tutti non vengono chiamati. Una 
legge stabilisce annualmente il numero di quelli 
che lo devono essere ; o se il novero degli iscritti 
supera quello dei chiamati si estraggono a sorte 
quelli che devono partirò (la suri'ogaziono vi 'i 
ammessa) (luolli che non partono vengono iscritti 
noi registi! del rinforso. 

In tempo di paco lo reclute non restano in ser­
vizio che sodici mesi, dopo i quali esse non ven­
gono ric'iiamato durante i duo anni e mezzo che 
vi seguono, se non por qualche settimana. 

I Danesi sono obbligati al servizio per la durata 
di sedici anni ; dall' età di 22 anni a quella di 38. 
Durante i quattro primi anni, essi appartengono 
alla Unm, noi quattro susseguenti alla riserva ; e 
dopo passano a formar parte del rinforzo. 

L' armata Olandese si recinta col mezzo di as • 
saldamente militare e della coscrizione. Il primo 
fornisce le truppe regolari, il secondo la milizia. 
In tempo di paco la durata nominale del servizio 
militare è fissata a cinque anni ; una legge che 
dove essere votata ciasjun anno può piolungare 
questo termine. Il servizio effettivo in tempo di 
pace non è che di tre mesi per anno. In t.impo 
di guorra, la milizia jiuò venir chiamata tutta 
interamente. 

Secondo il Budget del 1865, le forze del Regno 
dei l'aesi Bassi si compongono di 29,250 uomini, 

t 

anni, del resto, il cittadino-Svizzero conàà'Ci'a Una 
patte piii 0 merlo coli tidetóvolé del suo tempo, 
,agli esercizi ed alle manovre, secondo l'arme ed il 
grado. 

L' armata federale si divide in una dita federalo 
'por la quale ciascun cantone fornisce 3 per 100 
ddla sua popolazione, e di una rh,Tm di cui si fa 
parto all' età di 39 anni il di cui effettivo corri­
spondo alla metà ddl' dita. Vi è inoltre una se­
conda riserva, leva in ««ossa, composta degli uo­
mini di 40 anni e dì cui la Confederazione dispone 
nei casi estremi; tutto lo forze dei Cantoni all'in­
fuori di quelle che noi abbiamo menzionate fanno 
parte di questa sop^n^a riserya. • (^Na0.) 

È màio il primo fmc. dell' Opera 
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2,300 ca,valiori 
niitato. 

L' estrazione a sorto con la facoltà di sostitu­
zione, e il regime al quale ò sottoposto il Belgio. 
La surrogazione si opOra sotto il patronato e la 
sorveglianza dello Stato. 

Il sistema dei quadri, die risale al 1845 e fu 
organizzato da una legge 8 giugno 1803, ha per 
scopo il tenore a disposizione dello Stato 100,000 
nomini, senza obliligarlo a sposo che sarebbero in­
compatibili con le sue forze. 

Per cui essendo fissata la durg-ta del servizio 
esigibile ad 8 anni, o la leva annuale di 10,000 
uomini è rimpiazzato da un eft'ettivo reale di 25,000 
a 30,000 uomini; i soldati della milizia non lima-
nendo che due anni e mezzo sotto le armi, vi è 
sempre una riserva di 50,000 uomini che si tro­
vano allo loro caso con congedo illimitato. 

I quadri stessi vengono divisi in due sezioni, 
'.attività 0 riserva, questi quadri che sono formati 
per un etì'ettivo di 100,000 uomini ma che in realtà 
non constano che di soli 80,000, vorrebbero resi 
comjileti in caso di guerra col ricliiamo delle classi 
congedate. 

In virtù dell' articolo 16 della Costituzione El­
vetica, ogni svizzero è obbligato al servizio militare, 
salva r esenzione per causa di saluto, per quella 
di ]nibblidie funzioni ecc.; questo servizio ò obbli­
gatorio dall' età di 20 anni a quella di 44. 

Ma qui il sistema dei quadri viene spinto assai 
più oltre che nel Belgio. In forza dello legge or­
ganica votata r 8 maggio 1859 la Confederazione 
si è interdetta il mantenimento di una armata stan­
zialo, ed eccettuata la gendarmeria nessun cantone, 
o mezzo cantone, può avere jiiù di 300 uomini di 
truppe permanenti senza l'autorizzazione del potere 
centralo. Difatti non vi è di permanente che i 
quadri. 

Allorché la Confederazione od il Cantone hanno 
bisogno di truppa, essa viene tosto chiamata, e 
cessatone il bisogno rientra alle sue case. Tutti gli 

N E L 1 8 4 8 - 1 8 4 9. 
L' Avv. T. VATEI 

a' incarica di ottenere 4ile8ta-Medaglia a coloro che 
credessero valersi dell' opera sua. 

Avvisa poi esso Avv. T. VATEI che della 

""Bi'ijBas» 

CON FASCETTE 

alcuni Brevetti furono già consegnati e che stanno 
per giuugere tutti gli altri chiesti col suo mezzo. 
— All' arrivo dei Brevetti sarà dato pubblico avviso. 

IL LIBERO PEÌNSIERO 
GIORNALE DEI RAZIONALISTI 

COMA COLLABOBAZIONE 

di Filippo De Boni, Maul-o Macelli (deputati al 
Parlamento nazionale) 

Hiron, J. Moleseliott e L. Stefanoni. 

Questo giornale, specialmente destinato a com­
battere la superstizione od a propugnare gli im­
prescrittibili diritti della ragione umana, fu per 
sentenza dello scorso aprile, vietato nel Veneto 
dall' I. R. Tribunale Provindale di Venezia, siccome 
costituente il crimine contemplato dai §§ 303 o 
1226 del Codice Penale'austriaco di offesa e per­
turbazione della rehgione! 

Esco tutti i giovedì in un fascicolo di IG pag. 
in-8 grande con copertina. Abbonamento annuo lire 
nove, semestre e trimestre in proporzione. 

Per abbonarsi si manda 1' importo A' abbona­
mento con vaglia postale o con gruppo a mezzo 
diligenza (franco) al tipografo-editore Francesco 
Garoffi, Via Larga, n. 36, Milano. 

Gerente responsabile, A. CUMIÌBO Udine — Tipografia di G. Seitz Direttmt, Avv. MASS. VALVASOM 


